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IMAL 
IMAL È STATA FONDATA NEL  1970 E, SITUATA NELLA ZONA 
INDUSTRIALE DI MODENA NEL NORD ITALIA, A POCHI 
CHILOMETRI DALL’AEROPORTO DI BOLOGNA, È LEADER 
MONDIALE NELLA PRODUZIONE E FORNITURA DI MACCHINE E 
SISTEMI PER LA PRODUZIONE E LAVORAZIONE DI PANNELLI 
TRUCIOLARI, MDF, OSB, PANNELLI ISOLANTI, PELLET, CUBETTI 
PER PALLET E PRODOTTI PRESSATI IN GENERALE A BASE DI 
LEGNO. 

OLTRE ALLA FORNITURA DI LINEE DI PRODUZIONE COMPLETE, 
NUOVE E INTERAMENTE RICONDIZIONATE, IMAL È LA 
MAGGIORE PRODUTTRICE  DI SISTEMI DI DOSAGGIO E 
INCOLLAGGIO, OLTRE AD ESSERE FORNITRICE DELLE PIÙ 
INNOVATIVE MACCHINE DI CONTROLLO DA LABORATORIO E 
IN LINEA. IMAL PUÒ IN FATTI VANTARE LA PIÙ VASTA GAMMA 
DI MACCHINE DI CONTROLLO QUALITÀ DA LABORATORIO E IN 
LINEA E I SUOI PRODOTTI SI TROVANO PRATICAMENTE IN 
TUTTI GLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DEL MONDO. IL SUO 
OBIETTIVO OGNI ANNO È DI OTTIMIZZARE IL PROCESSO 
PRODUTTIVO INTEGRANDO LE MACCHINE CON LA PIÙ 
AGGIORNATA E AVANZATA TECNOLOGIA. 

 

I.   IMAL  E  IL PROGETTO 



IL NOSTRO PUNTO DI FORZA:L’INNOVAZIONE 

UNA DELLE CHIAVI DEL SUCCESSO DEL 
GRUPPO È IL PRINCIPALE INVESTIMENTO 
NELLA RICERCA E SVILUPPO. QUESTO 
REPARTO, NELLA STRUTTURA DI R & S 
APPOSITAMENTE DEDICATO E GESTITO DA 
UN TEAM DI INGEGNERI ALTAMENTE 
QUALIFICATI, CON GRANDE CAPACITÀ 
INVENTIVA, È COSTANTEMENTE AL LAVORO 
PER PROGETTARE INNOVAZIONI SIA PER 
PROGETTI ESISTENTI E FUTURI, VOLTI A 
MIGLIORARE LE PRESTAZIONI, RIDUCENDO 
I COSTI DI ESERCIZIO  E  LE 
MANUTENZIONI 

NEGLI ULTIMI ANNI, IL GRUPPO IMAL-PAL-GLOBUS HA 
RAFFORZATO LA PROPRIA POSIZIONE DI LEADER NEL SETTORE DEI 
PANNELLI A BASE DI LEGNO, GRAZIE ALLE ATTIVITÀ DI RICERCA E 
SVILUPPO E ALLA SINERGIA OPERATIVA DEL   GRUPPO. 

I.a.   IMAL  E  IL PROGETTO 
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IL PROGETTO 
HPRS È UN PROGETTO DI 36 MESI CO-FINANZIATO DAL 
PROGRAMMA LIFE+  E, UN POTENTE STRUMENTO A 
SUPPORTO DELLA CONSERVAZIONE DELL’AMBIENTE E 
DELLA NATURA. 

IL PROGETTO HPRS, SISTEMA DI RESINATURA AD ALTA 
PRESSIONE, MIRA A SVILUPPARE, ATTUARE E 
DIMOSTRARE L’INNOVATIVO SISTEMA AD ALTA 
PRESSIONE  NEL   SETTORE DELLA PRODUZIONE DEI 
PANNELLI  IN FIBRA  DI LEGNO. 

L’OBIETTIVO È QUELLO DI STUDIARE UN NUOVO TIPO DI 
UGELLI AD APERTURA VARIABILE, ATTRAVERSO I QUALI 
LE RESINE VENGONO SPRUZZATE OMOGENEAMENTE 
AD ALTA PRESSIONE . 

I.c.   IMAL  E  IL PROGETTO 



• TITOLO DEL PROGETTO: HIGH PRESSURE RESINATION 
SYSTEM   

• STRUMENTO: LIFE +  - LIFE12 ENV/IT/000307 

• COSTI TOTALI: € 1,470,223.00  CON IL CONTRIBUTO  DELLA  
COMMISSIONE EUROPEA  ‘LIFE’ - (50%): € 735,111.00- 

• DURATA: 30 MESI   

• INIZIO:  1/07/2013    

• CONSORZIO: 4 PARTNER   DA  2  NAZIPNI   

• COORDINATORE DEL PROGETTO: IMAL SRL  

• SITO WEB:  http://www.hprsproject.eu 

 

IL PROGETTO IN DETTAGLIO 

I.d.   IMAL  E  IL PROGETTO 

http://www.hprsproject.eu/


PARTNER DEL PROGETTO 

PRODUTTORE DI SOLUZIONI PER 
L’INDUSTRIA DEL PANNELLO 

SERVIZI ALLE AZIENDE SU MACCHINARI 
PER L’INDUSTRIA DEL LEGNO 

PRODUTTORE DI PANNELLI IN FIBRA DI 
LEGNO – TRUCCIOLARE 

ASSOCIAZIONE DEI PRODUTTORE DI 
MACCHINE DEL SETTORE DEL LEGNO 

I.e.   IMAL  E  IL PROGETTO 



II.   OBIETTIVI DEL PROGETTO 

OBIETTIVI TECNICI 

• DIMOSTRARE I VANTAGGI AMBIENTALI, ECONOMICI E 
TECNICI OTTENUTI CON L’INTRODUZIONE DI NUOVE 
TECNOLOGIE MECCANICHE PER GLI UGELLI 
SPRUZZATORI , IN GRADO DI DISTRIBUIRE LE 
PARTICELLE DI RESINA IN MODO PIÙ EFFICIENTE 
RISPETTO ALLE TECNOLOGIE DI MISCELAZIONE 
ATTUALMENTE SUL MERCATO. 

• DIMOSTRARE L’EFFICIENZA E L’EFFICACIA DELL’INTERO 
NUOVO PROCESSO PRODUTTIVO E LA QUALITÀ DEL 
PRODOTTO FINALE RAFFRONTATO ALLA TECNOLOGIE 
ATTUALE 



OBIETTIVI AMBIENTALI  

• OTTENERE UNA  RIDUZIONE DELLA QUANTITÀ DI RESINA 
UTILIZZATA NELL’INDUSTRIA DELLA PRODUZIONE DI 
PANNELLI DI LEGNO, DIMOSTRANDO CHE UNA LINEA DI 
PRODUZIONE PUÒ RISPARMIARE FINO AL 10% DI RESINA 
PER OGNI M3 DI PANNELLO. 

• DIMOSTRARE UNA RILEVANTE RIDUZIONE DEL CONSUMO 
DI ENERGIA, NEL PROCESSO DI MISCELAZIONE E 
RESINATURA, UTILIZZANDO UN SISTEMA DI INIEZIONE 
CHE EFFETTUA UNA PRELIMINARE MISCELAZIONE DELLE 
PARTICELLE DI LEGNO E RESINA, PRIMA CHE LA 
TRADIZIONALE RESINATRICE ENTRI IN FUNZIONE. 

II. a.  OBIETTIVI DEL PROGETTO 



III.L’EVOLUZIONE  DEL  PROGETTO 

4 FASI 

1. PRAPARAZIONE :RACCOLTA   DELLE  INFORMAZIONI E  TEST  DI 
LABORATORIO; PROGETTAZIONE   DELLA   LINEA  PILOTA 

2. IMPLEMENTAZIONE  :COSTRUZIONE DEL   PROTOTIPO E  
PREDISPOSIZIONE DELLA   LINEA PILOTA  PRESSO  XILOPAN , TEST  , 
VALIDAZIONE  DEL  PROTOTIPO  E  INDUSTRIALIZZAZIONE 

3. VALUTAZIONE  DELL’IMPATTO  AMBIENTALE  DEL PROGETTO : LIFE 
CYCLE  ASSESSMENT  [ANALISI LCA- ANALISI  DEL  CICLO DEL  
PRODOTTO   AL  FINE DI RIDURRE  L’IMPATTO AMBIENTALE  DEL  
PRODOTTO E  PROCESSSO   

4. DIFFUSIONE DEL  METODO  E  COMUNICAZIONE DEI  RISULTATI  NEL  
TERRITORIO  DEI PARTNER  DEL  PROGETTO  

5. GESTIONE  OPERATIVA  DEL  PROGETTO E   NETWORKING CON  ALTRI  
PROGETTI EUROPEI 



IV. LCA  

ECOINNOVAZIONE È UNO SPIN-OFF ENEA CHE UNISCE LE 
COMPETENZE DEL LABORATORIO LCA ED ECO-
PROGETTAZIONE DI ENEA (BOLOGNA) E LA QUALIFICATA 
ESPERIENZA VENTENNALE DI CONSULENZA DI FINANZA 
AGEVOLATA MATURATA DA EURIS (EUROPEAN RESEARCHES 
INVESTMENTS SERVICES). 



IV.a. LCA  
LA METODOLOGIA LCA (Life Cycle Assessment) 

 TECNICA PER LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI DI UN 
PRODOTTO/PROCESSO PRODUTTIVO/SERVIZIO LUNGO L’INTERO CICLO DI VITA 

 L’UNICO METODO STANDARDIZZATO CHE QUANTIFICA UN AMPIO SET DI 
CATEGORIE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 APPROCCIO SCIENTIFICO 

 CONSENTE IL CONFRONTO TRA PRODOTTI/SERVIZI/SISTEMI CHE SVOLGONO LA 
STESSA FUNZIONE 

 APPROCCIO DETTAGLIATO  

 SUPPORTA LA RIPROGETTAZIONE E L’OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI 



IV.b.LCA  
IL CONCETTO DI CICLO DI VITA  DEL PRODOTTO 

L‘APPROCCIO DI CICLO DI VITA È 
CENTRALE PER IL TEMA DELLA 
SOSTENIBILITÀ, ED ELEMENTO 
CHIAVE DELLE POLITICHE 
AMBIENTALI EUROPEE. 

PERMETTE DI ANALIZZARE GLI 
IMPATTI AMBIENTALI LEGATI 
ALL’INTERO PROCESSO CHE 
PORTA ALLA REALIZZAZIONE DI 
UN PRODOTTO/SERVIZIO, QUINDI 
NON SOLO QUELLI 
DIRETTAMENTE ASSOCIATI AL 
SITO PRODUTTIVO. 

 



IV.c. LCA  

TALE APPROCCIO SCIENTIFICO: 

EVITA IL TRASFERIMENTO DI PROBLEMI TRA LE DIVERSE 
FASI DEL CICLO DI VITA E TRA I DIVERSI ASPETTI 
AMBIENTALI  

  PERMETTE DI COGLIERE LE COMPLESSITÀ CHE SI 
NASCONDONO DIETRO AD UN PRODOTTO ANCHE SEMPLICE 

CONFRONTA  IL PROCESSO  CON   LE   MIGLIORI 
TECNOLOGIE    E  NE  INDICA  GLI  ASPETTI    DI  POSSIBILE  
MIGLIORAMENTO 

 

 



IV.d.LCA  
LE FASI DI UNO STUDIO LCA 

Life cycle assessment framework 

Interpretation 

Goal 
definition 

Scope 
definition 

Inventory 
analysis 

Impact 
assessment 

Direct 
applications: 

 
• Product 
development 
and  
improvement 

• Strategic 
planning 

• Public policy 
making 

• Marketing 
• Other 

From ISO 14044:2006, modified plus Documentation, Review 

OBIETTIVO E CAMPO DI 
APPLICAZIONE 
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI E 
DELL’APPLICAZIONE PREVISTA 
DELLO STUDIO.  
FASE D’INVENTARIO 
COMPILAZIONE E 
QUANTIFICAZIONE  DEGLI INPUT E 
DEGLI OUTPUT IN TERMINI DI 
ENERGIA, RISORSE ED EMISSIONI 
DEL SISTEMA ANALIZZATO.  
VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI  
IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
DELL’IMPORTANZA DEGLI IMPATTI 
AMBIENTALI EMERSI 
DALL’ANALISI.  
INTERPRETAZIONE 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI 
RISULTATI RISPETTO AGLI 
OBIETTIVI DELLO STUDIO. 



IV.e.LCA  
OBIETTIVI DELLO STUDIO: 

 VALUTARE IL PROFILO AMBIENTALE DELLA REALIZZAZIONE DI 1 M3 DI PANNELLO 
PB E  OSB CON L’IMPIEGO DELLA TECNOLOGIA INNOVATIVA HPRS MESSA A 
PUNTO DA IMAL  E PARTNER  NELLO STABILIMENTO   XILOPAN  SPA/IPAN SPA 

 COMPARARE LE PRESTAZIONI AMBIENTALI DEL NUOVO SISTEMA DI 
APPLICAZIONE DELLA COLLA, SVILUPPATO DA IMAL E  PARTNER , RISPETTO ALLA 
MODALITÀ TRADIZIONALE. 

CAMPO DI APPLICAZIONE: 

UNITÀ FUNZIONALE: 1M3 DI PANNELLO PB/OSB. IL PANNELLO HA UNO SPESSORE 
CHE PUÒ VARIARE DA 6 MM A 40 MM (SPESSORE MEDIO 15 MM) 

CONFINI DEL SISTEMA: DALLA PRODUZIONE DELLE MATERIE PRIME AL CANCELLO 
DELLO STABILIMENTO PRODUTTIVO ED INCLUDENDO , PERTANTO, TUTTE LE FASI 
DEL PROCESSO PRODUTTIVO CHE VANNO DALLA PRODUZIONE/TRASFORMAZIONE 
DELLE MATERIE PRIME FINO ALLA REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO FINITO ED IL 
SUO IMBALLAGGIO PER IL TRASPORTO. 

ANNO DI RIFERIMENTO DELLO STUDIO: 2014 

 



IV.f.LCA  

 
 

PROCESSO PRODUTTIVO 
PANNELLO PB/OSB  

 

 

PRODUZIONE/TRASFORMAZIONE 
DELLE MATERIE PRIME E PRODOTTI 
AUSILIARI  

CONSUMI ENERGETICI ED IDRICI  

 

GESTIONE DEI RIFIUTI GENERATI NEL 
PROCESSO PRODUTTIVO  

 

Emissioni in atmosfera 

I CONFINI DEL SISTEMA 



IV.g.LCA  
IL METODO : SI E’ UTILIZZATO PER  LA  QUANTIFICAZIONE  
DEGLI IMPATTI  AMBIENTALI IL SOFTWARE GABI6 E LA  BANCA  
DATI  ECOINVENT V2.2  
I RISULTATI : I RISULTATI PRELIMINARI EVIDENZIANO UN FORTE 
MIGLIORAMENTO AMBIENTALE DEL PANNELLO  PB/OSB  CON 
LA TECNICA INNOVATIVA   DA  CONFERMARE  CON IL 
CONFRONTO  CON ALTRI SITI PRODUTTIVI 
UTILIZZO DEL LCA:   a. SVILUPPO DI UN DICHIARAZIONE 
AMBIENTALE DI PRODOTTO (DAP) PER LA COMUNICAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI AMBIENTALI DEL PRODOTTO AL PROPRIO 
MERCATO DI RIFERIMENTO. 
b. AVVIO DI UN PERCORSO DI RE-DESIGN DEL PRODOTTO 
/PROCESSO CON CRITERI AMBIENTALI (SULLA BASE DI QUANTO 
EMERSO DALLO STUDIO) 

 
 

 



V. GLI ASPETTI TECNICI  DEL 
PROGETTO 

1. L’ANALISI  DI PROCESSI   SIMILI 

2. LE  PRIME  RICERCHE  E  PROVE 

3. GLI APPROFONDIMENTI: 

 CFD [COMPUTER FLUID DYNAMICS] 

 FEM [FINITE ELEMENT METHOD] 

4. LE SOLUZIONI  TECNICHE ADOTTATE 



V.a. GLI ASPETTI TECNICI  DEL 
PROGETTO 

1. L’ANALISI  DI PROCESSI   SIMILI 

ANALISI    DEI  PRODOTTI  SUL  MERCATO 

VERIFICA  TECNICA   DELLE  SOLUZIONE  ADOTATTE E    
STUDIO  DI  SISTEMI AD  ALTA  PRESSIONE  

SETTORI  : STIRERIE  INDUSTRIALI,  IMPIANTI PRESSURIZZATI 
[DA  STUDI  SU PED, …] 

INPUT  DA   COMMERCIALI , CLIENTI E  FORNITORI 



V.b. GLI ASPETTI TECNICI  DEL 
PROGETTO 

2. LE  PRIME  RICERCHE  E  PROVE 

RICERCA   DI  POMPE  AD  ALTA  PRESTAZIONE [UTILIZZO  24 
H PER  CIRCA  320 GG/ANNO]  -2010- 

RICERCA   E    TEST  SU INIETTORI   -2010- 

PROVE  CON  ACQUA  E  POI IN   CAMPO  DA  XILOPAN SPA-
2010- 

MIGLIORAMENTO  TECNOLOGIA   INIETTORI   E DEFINZIONI 
DI POMPE  DISPONIBILI  SUL MERCATO- 2012 



V.c. GLI ASPETTI TECNICI  DEL 
PROGETTO 

3. GLI APPROFONDIMENTI:  CFD 

AFFIDAMENTO  DELLO STUDIO  A UNIMORE   [PROFF. 
MILANI/MONTORSI]  PER  COMPRENDERE   MEGLIO  I 
PERCORSI DEI LIQUIDI  NEL  SISTEMA AD  ALTA  PRESSIONE   
E  DEFINIRE  METODOLOGIE  PER  RENDERE  SIA 
TECNICAMENTE ED  ECONOMICO  IL SISTEMA  COMPETITIVO  



V.d. GLI ASPETTI TECNICI  DEL 
PROGETTO 

3. GLI APPROFONDIMENTI:  FEM 

IN QUESTO  CASO L’APPLICAZIONE  
FEM    SERVE  PER CALCOLARE GLI 
SPOSTAMENTI, LE DEFORMAZIONI E 
LE SOLLECITAZIONI DEI 
COMPONENTI SOTTOPOSTI A 
CARICHI INTERNI ED ESTERNI   IN 
RELAZIONE  AL  SUO  UTILIZZO   E   
DATI TECNICI  PREVISTI  
[SPESSORI, SALDATURE…]. LA 
GEOMETRIA SOTTOPOSTA AD 
ANALISI VIENE SUDDIVISA 
UTILIZZANDO ELEMENTI  VARI  



PROGETTATO E  COSTRUITO UNA LINEA PILOTA  
OPERATIVA, IN CUI TUTTI I TEST DI CONSUMO E DI 
SICUREZZA ENERGETICA SONO  CONFORMI ALLE LEGGI 
NAZIONALI ED EUROPEE CON UNA DI RIDUZIONE  DI 

ALMENO   IL  10%  DELLE EMISSIONI DI SOSTANZE VOLATILI   

E  INDUSTRIALIZZATA 

 

VI.  HPRS :  I RISULTATI TECNICI 



RESINE :RIDUZIONE  DAL 7%  AL 15% IN 
RELAZIONE AL TIPO DI PROCESSO [PB, 
MDF,OSB ] E ALLO STATO DELL’ARTE  
INIZIALE 

VI.a. HPRS: I RISULTATI TECNICI 



RIDUZIONE   DEI  CONSUMI ELETTRICI   
NELLA  FASE  DI RESINATURA  DEL 15% 

INDUSTRALIZZAZIONE DELLA  LINEA 

VI.b. HPRS: I RISULTATI TECNICI 



VI.c. HPRS: I RISULTATI TECNICI 



VI. HPRS: I RISULTATI  ECONOMICI 

 PER I PARTNER    DEL PROGETTO 

 PER  I  CLIENTI 

 PER   IL TERRITORIO DI MODENA 

 PER  I CITTADINI 



VI. HPRS: I RISULTATI  ECONOMICI 

PER I PARTNER    DEL PROGETTO: 

 VISIBILITA’  A   LIVELO  EUROPEO   , QUINDI  
MAGGIOR  POSSIBILITA’ DI BUSINESS 

 IMAL  , AUMENTO   DEL  FATTURATO   DI    
10M€  CONNESSI A  QUESTA  TECNOLOGIA 

 COLOMER NUOVE OPPURTUNITA’ DI 
MERCATO 



VI.a. HPRS: I RISULTATI  ECONOMICI 

PER  I  CLIENTI : 

RIDUZIONE   DEL  CONSUMO  DI  
RESINE, CON UN RISPARMIO MEDIO   
DI CIRCA   150 K€/ANNO  SU  UN 
CONSUMO IPOTETICO   DI   1000 
K€/ANNO 

RIDUZIONE   DEI  COV  EMESSI  



VI.b. HPRS: I RISULTATI  ECONOMICI 

PER   IL TERRITORIO DI MODENA: 

 INCREMENTO  DELL’OCCUPAZIONE  : IMAL [ALMENO 
10  TECNICI NEI PROSSIMI  TRE ANNI PER  QUESTO 
PROGETTO] 

 INCREMENTO  DEL  LAVORO NEL TERRITORIO E  
CRESCITA  TECNOLOGICA  DEI  FORNITORI DIRETTI 
ED  INDIRETTI  [  CIRCA 5M€ /ANNO] 

PER  I CITTADINI  E  LAVORATORI  EUROPEI: 

ARIA   PIU’ PULITA   E  QUINDI  MINOR  COSTI PER  
LA SALUTE 



VIII.  CONCLUSIONI 

 NUOVO INNOVATIVO PRODOTTO 

 MIGLIORE  RISPETTO DELL’AMBIENTE 

 RAPPORTI DI  COLLABORAZIONE 
MIGLIORATI 

 ESPERIENZA  NEI PROGETTI EUROPEI 
E  SCAMBIO DI INFORMAZIONI E 
KNOW HOW 



FINE 

GRAZIE  PER  L’ATTENZIONE 

IMAL –Ingg. Mario Lugli –Lauro Zoffoli 

 


